


DOMINIO PUBBLICO 
TRASLOCA
La Città agli Under 25 si sposta a Spazio Rossellini 
dal 26 giugno al 4 luglio

Spazio Rossellini – Polo Multidisciplinare della Regione Lazio – Via della Vasca Navale, 58 

Dominio Pubblico – La Città agli Under25, inizialmente inserito in cartellone dal 
25 giugno al 4 luglio al Teatro India – Teatro di Roma e a Spazio Rossellini – Polo 
Multidisciplinare della Regione Lazio, trasloca interamente negli ambienti interni 
ed esterni di quest’ultimo, dal 26 giugno al 4 luglio, data la sospensione delle attività 
previste negli spazi del Teatro di Roma.

Lo fa mantenendo inalterata la sua proposta annuale che ha visto a lavoro tanti 
giovani per oltre 12 mesi e porta in scena i 30 appuntamenti già in programma per 
continuare a proporre la sua visione al territorio. Se la prima giornata di festival vede 
un posticipo dal 25 al 26 giugno, i biglietti e le prenotazioni non subiscono variazioni 
e vengono recuperate nei nuovi spazi che accolgono l’intero calendario.

“Ce ne andiamo con il cuore pesante da quella che dovrebbe essere considerata una 
casa per tutti i cittadini di Roma: il Teatro India” dichiara il Dir. Artistico Tiziano Panici. 
“Non spetta a noi entrare nel merito di una situazione ormai nota da tempo a tutti. È 
nostro compito invece, da operatori privati che collaborano con istituzioni pubbliche 
e che vedono il loro progetto finanziato dagli enti più prestigiosi quali Ministero della 
Cultura, Comune di Roma, Regione Lazio, portare a termine il percorso straordinario 
intrapreso con il nostro gruppo di ragazzi e ragazze under 25 più di un anno fa. Faremo 
di tutto per far sì che l’entusiasmo che hanno riservato a questo progetto non venga 
spento. 

Chiediamo al Comune di Roma e alla Regione Lazio di avere nei riguardi di Dominio 
Pubblico l’attenzione che merita, essendo un progetto che in otto anni ha coinvolto 
migliaia di giovani nella partecipazione attiva alla vita culturale della città. Chiediamo 
anche di non abbandonarci in tutti i passaggi burocratici e di non farci soccombere 
all’interno di questo scontro, che non dovrebbe toccare l’operato di chi si occupa di 
creare comunità e bellezza fra i più giovani.

Dopo più di un anno passato senza la speranza di poter riprendere il corso delle proprie 
vite e del proprio lavoro, per noi questa è l’occasione per un nuovo inizio da vivere 
insieme e ci sarebbe piaciuto iniziarla nel miglior modo possibile, non certamente in 
queste condizioni di ulteriore precarietà e incertezza. Ma ce la metteremo tutta”.

Il programma verrà preservato il più possibile e ogni variazione sarà comunicata 
attraverso i social di Dominio Pubblico. 



SOTTOVUOTO
Il futuro è talmente sfocato che dobbiamo rimanere in questo presente: sottovuoto.

Immobili, in un vuoto senza aria.

L’ottava edizione di Dominio Pubblico - La Città agli Under 25 vuole uscire fuori 
dall’immobilità imposta dal periodo che però, secondo noi, non è così distante dalla 
solita condizione di questa realtà contemporanea, sempre più statica e uguale a se 
stessa, appassita e sgretolata da un confine inaccessibile, e quindi sottovuoto.

Dobbiamo cambiare. 

L’artista giapponese Haruhiko Kawaguchi fotografa giovani coppie strette insieme, 
confezionate sottovuoto e racconta la loro estrema unione per sfuggire a una società 
opprimente e discriminatoria.

Un urlo silenzioso, quindi, per ribellarsi e per non restare senza fiato.

Dal 26 giugno al 4 luglio allo Spazio Rossellini il festival multidisciplinare di Dominio 
Pubblico propone, in due weekend, una serie di eventi di teatro, danza, musica, 
performance, cinema e arte sottovuoto per lottare insieme e iniziare a dare voce e 
spazio alle artiste e agli artisti #under25, con la speranza di aiutare e suggerire un 
cambiamento futuro. 

Presto pubblicheremo tutto il programma e l’esito del #BandoZ, con le selezioni 
terminate ad Aprile 2021 dalla Direzione Artistica Under 25 ma rimaste per mesi 
sottovuoto, in attesa delle nuove regole per lo svolgimento degli eventi estivi e degli 
orari di coprifuoco.

E come ciò che affonda non torna su. Mi manca spesso l’aria e non penso più. Mi sento venir 
meno, un po’ più leggero. E intorno a me lo spazio si restringe, sai. canta Venerus nell’album 
Magica Musica.

Pensiamo quindi ai nostri sogni, momentaneamente in pausa.
Agli studenti e alle studentesse che continuano a studiare nell’indifferenza generale 
e che pensano di poter sfondare solo all’estero.
A tutto il settore dello spettacolo dal vivo che da anni aspetta di essere riconosciuto 
come un vero lavoro. 
Alle leggi che dovrebbero essere scritte per contrastare l’odio e le discriminazioni, 
incredibilmente ancora in sospeso, sottovuoto.
Non dimentichiamo chi è rinchiuso ingiustamente, da troppo tempo, sottovuoto.
E chi è rimasto senza fiato, sottovuoto, perché spezzato da un atto di violenza, i can’t breathe. 

Pensiamo a tutta la plastica che come l’odio continua a soffocare il nostro Pianeta.

Essere sottovuoto è come restare sempre in attesa, 
senza punti di riferimento.
E per di più con quella musichetta anonima di sottofondo, 
che non finisce mai.

Ringraziamo @Ironmould per aver disegnato questa nostra condizione generazionale 
sottovuoto che tra smarrimento e confusione preserva ancora tutte le idee e le 
speranze per il futuro. 

Aspettiamo quindi di tornare a sentire il vuoto d’aria per amore 
e non per le incertezze del presente, 
a soffocare dalle risate, 
o a sentirci mancare davanti un’opera d’arte meravigliosa.
 
#sottovuoto2021 



Festival Dominio Pubblico – La Città agli Under 25 
VIII edizione – SOTTOVUOTO – anno 2021 

<L’inferno dei viventi non è qualcosa che sarà; se ce n’è uno, è quello che è già 
qui, l’inferno che abitiamo tutti i giorni, che formiamo stando insieme. Due 

modi ci sono per non soffrirne. Il primo riesce facile a molti: accettare l’inferno e 
diventarne parte fino al punto di non vederlo più. Il secondo è rischioso ed esige 
attenzione e apprendimento continui: cercare e saper riconoscere chi e cosa, in 

mezzo all’inferno, non è inferno, e farlo durare, e dargli spazio.>

Italo Calvino, Le città invisibili (Torino, Einaudi 1972)

Esserci. Ci sembra già molto. A testimoniare con i nostri corpi, con la nostra 
presenza che la vita va avanti. Dopo un nuovo anno dove ci siamo visti privare 
dell’aria, delle speranze e di una quotidianità a contatto con gli altri. 

Questo è esattamente quello che sembra esprimere l’opera dell’artista 
ironmould creata per questa ottava edizione del Festival Dominio Pubblico - La 
Città agli Under 25: un groviglio di pensieri, paure, incertezze che s’intrecciano 
in un labirinto apparentemente senza vie d’uscita. Il tutto confezionato e 
sigillato dalla plastica che toglie l’aria ed isola dal mondo esterno. Sottovuoto.

Eppure quel groviglio esplode in una moltitudine di colori creando un 
arcobaleno di possibilità che il nostro festival esprime con tutta la sua potenza 
artistica dirompente: 

musica - danza - teatro - performance mostre - installazioni - cinema e arte 
digitale

Ancora una volta i giovani torneranno ad abitare gli spazi del Teatro India e dello 
Spazio Rossellini con l’arte e la cultura, luoghi simbolo della città di Roma, di 
cui ci stiamo lentamente riappropriando dopo un anno di isolamento forzato. 

I ragazzi e le ragazze della direzione artistica U25 di quest’anno hanno percepito 
una grande urgenza di affermare tutto questo attraverso le opere che hanno 
selezionato: 

30 progetti multidisciplinari che esprimono il bisogno di esserci e di poter 
dire la propria sulla realtà circostante: una realtà che racconta di lavoratori 
e lavoratrici sfruttate; di ingiustizie sociali e di diritti umani calpestati; del 
bisogno di incontro e di contatto tra i corpi che va oltre le barriere di qualsiasi 
genere; di una politica incapace di dare risposte concrete e immediate, che si 
perde nei meandri della burocrazia e non riesce invece a dare risposte sincere 
ai bisogni delle persone. Una realtà soffocata e senza aria, avvolta nel cellofan 
e dove gli “adulti” non riescono più ad essere credibile e -semplicemente- non 
hanno risposte.

Ecco che allora che il diritto ad “esserci” viene rivendicato da queste nuove 
generazioni di artisti. Reclamano il bisogno di uno spazio e di poter dire la loro, di 
affermare prima di tutto il loro diritto di esistere. E poi quello di poter raccontare 
il mondo attraverso i loro occhi che guardano al futuro ma sono consapevoli del 
passato che si stanno lasciando alle spalle. Delle persone che non ce l’hanno 
fatta, dei nonni e delle nonne che hanno perso la vita e che non potranno più 
stargli accanto. Della difficoltà vissuta dalle famiglie e dai loro figli. 

È una generazione che non vuole lamentarsi ma rendersi utile, combattere 
per andare oltre le dicotomie di “giovani” o “vecchi”, “uomini” o “donne”, “belli” 
o “brutti”, “buoni” o “cattivi”. A questa generazione interessano le persone, 
con tutte le loro fragilità e i loro timori. La loro è una rivoluzione gentile ma 
non educata, che deve essere condotta con la forza dell’amore, cercando di 
rispettare lo spazio che si stanno guadagnando senza prevaricare il prossimo 
e rendendo migliore l’ambiente che i loro corpi abitano.

Perché soltanto rendendo vivibile e rispettando il luogo che abitiamo forse 
riusciremo a rispettarci l’un l’altro e poter godere tutti e tutte della bellezza 
come un diritto universale.

Tiziano Panici – direzione artistica Dominio Pubblico



Dominio Pubblico è un’azione politica e insieme poetica, perché si lavora con l’energia 
informe di ogni giovinezza, per di più in un’epoca che fa di tutto per scoraggiare 
l’autonomia delle nuove generazioni. 
Gli attuali venticinquenni sembrano credere poco nel proprio potenziale di 
cambiamento. Nel mezzo di una crisi generale di tutto l’Occidente, mentre è diventato 
chiaro a tutti che questi ragazzi hanno meno risorse a disposizione e meno possibilità 
di quelle precedenti, i più giovani vivono una loro ulteriore crisi di fiducia e di futuro. 
Il disincanto è penetrato molto profondamente in loro. Numerosi sociologi, tra cui 
Bernadette Bawin – Legros, dicono che si sono già formate un paio di “generazioni di 
smarriti” (“Géneration désenchantée: le monde des trentenaires”, 2006). E c’è il pericolo 
che non siano né le uniche, né le ultime.

Non potendo dare loro grandi speranze di cambiamento, questi ragazzi sono cresciuti 
con il costante invito a tenersi lontani dalle responsabilità, cioè sono stati spinti verso 
il disimpegno e la chiusura nella dimensione privata. Sono stati scoraggiati e invitati 
a non credere di potercela fare. Eppure in loro, come in ogni generazione giovane, c’è 
tutta l’energia che serve a migliorare il mondo.

Dominio Pubblico trasmette ai propri partecipanti delle competenze e li invita a fare 
affidamento nelle proprie potenzialità. Parallelamente, il progetto mette alla prova la 
volontà degli adulti di credere nelle nuove generazioni, perché li invita a considerare i 
giovani come individui creativi e competenti, delle cui scelte – qui nell’ambito culturale, 
ma vale per qualsiasi altro contesto – ci si può fidare. Per molti, l’arte è un campo di 
sperimentazione poco significativo, nel quale non è troppo problematico testare le 
capacità di scelta dei ragazzi. Noi invece pensiamo che le selezioni culturali abbiano 
la capacità di creare l’immaginario di un’epoca e che non siano per nulla irrilevanti; 
proprio per questo far applicare degli under 25 a questo obbiettivo è azzardato, ma 
necessario e premiante. Noi vogliamo far intendere che i ventenni possono prendere 
qualsiasi tipo di decisione importante: economica, artistica, ambientale e politica. 
È bene iniziare a trasmettere loro gli strumenti e l’entusiasmo per farlo, nonché la 
fiducia delle proprie possibilità. 

Lucia Franchi e Luca Ricci, Lo spettatore è un visionario 
(Spoleto. Editoria e Spettacolo 2019)

IL PROGETTO

“Nessuno può appropriarsi in maniera esclusiva di ciò che è di Dominio Pubblico, 
piuttosto ciascuno può prendere quel bene e goderne”

COS’È DOMINIO PUBBLICO? 

DOMINIO PUBBLICO è un’associazione culturale con base a Roma, che si occupa di 
creare strategie culturali e progetti di audience development e di cittadinanza attiva 
rivolta a ragazzi Under 25 che abbiano voglia di sperimentarsi in un percorso da 
spettatori e operatori attivi, finalizzato alla conoscenza della scena contemporanea 
nazionale e internazionale e alla produzione, promozione e organizzazione di eventi 
culturali multidisciplinare e crossmediali.  

Il progetto Dominio Pubblico gode della collaborazione dei principali enti pubblici 
locali e delle istituzioni cittadine e regionali: il Festival “Dominio Pubblico - La città 
agli Under 25” si propone di essere il più significativo evento italiano focalizzato sulla 
creatività under 25 nell’ambito delle arti sceniche performative multidiscipinari. 

E’ anche un innovativo progetto di promozione e formazione del pubblico e delle 
discipline dello spettacolo dal vivo, grazie a un vero e proprio format originale in base 
al quale ogni anno un gruppo di ragazzi diviene la direzione artistica del festival e ne 
cura ogni aspetto organizzativo, logistico, amministrativo, promozionale.

Tra le mission di Dominio Pubblico c’è anche quella di far interagire i giovani partecipanti 
con i diversi territori urbani di riferimento.

Il progetto MA®T è finalizzato a produrre un’azione contemporanea di  performance 
urbane, produzione artistica urbana e un laboratorio sulle giovani generazioni attento 
alle tematiche della formazione e del lavoro comunitario. 

L’Associazione Dominio Pubblico nasce dal know-how e dalla collaborazione tra due 
realtà indipendenti e attive a Roma nella promozione delle arti contemporanee da più 
di trent’anni: il Teatro dell’Orologio e il Teatro Argot Studio. Il progetto è stato subito 
riconosciuto dalle principali istituzione pubbliche del territorio e da quelle nazionali. 
Nel 2018, Dominio Pubblico si costituisce come associazione indipendente.Nel corso 
di 7 anni di attività, il progetto Dominio Pubblico ha formato diverse generazioni di 
spettatori Under 25, alcuni di essi hanno continuato a essere attivi nel campo della 
creazione di eventi culturali.

Oggi il progetto può contare su una comunità di oltre 700 ragazzi formatasi attraverso 
il processi di formazione e coinvolgimento attivo.



SABATO 26 GIUGNO 2021
Spazio Rossellini - Polo Culturale Multidisciplinare della Regione Lazio

DOMENICA 27 GIUGNO 2021
Spazio Rossellini - Polo Culturale Multidisciplinare della Regione Lazio

ore 18:30 

dalle ore 16:00 alle ore 18:00

ore 20:00                                   
 Danza #BandoZ

ore 20:45                                   

  Premio Twain_direzioniAltre 

ore 21:30          
 Teatro Fuori Formato

ore 23:00 
 Musica #BandoZ

ore 19:00 | anche in diretta streaming

  1° Match

ore 21:00 
 Circo #BandoZ

ore 21:30 
 Teatro #BandoZ

ore 23:00 
 Musica #BandoZ

Opening DPARTY
Presentazione artisti

MEETING – Stati D’animo
Dominio Pubblico incontra Margine Operativo per il festival 
“Attraversamenti Multipli” e Luca Lotano per la “RE.M. 
Redazione Meticcia”

ANOTHER WITH YOU (23’) - Vidavè crafts

IT’S JUST A TRICK (20’) - di e con Iole La Sala 

STORIE DELLA BUONANOTTE PER BAMBINE RIBELLI (70’)
Orchestra Multietnica di Arezzo con Margherita Vicario

CONVERSESSIONS (45’)

confronto-spettacolo tra attori, generazioni e poetiche
Claudia Marsicano e Francesca Benedetti 
conduce Graziano Graziani
un progetto di Gli Scarti/ Teatro degli Impavidi 

LA 8èME BALLE (30’) - Compagnia ZeC 

PEREGRINATIONES (55’) - Collettivo Museco
di e con Giulia Cosolo, Radu Murarasu, Sara Setti

con la partecipazione di Andrea Maffetti, Maria Irene Minelli.    

HALLYX ( 45’)



LUNEDÌ 28 GIUGNO 2021
Spazio Rossellini - Polo Culturale Multidisciplinare della Regione Lazio

MARTEDÌ 29 GIUGNO 2021
Spazio Rossellini - Polo Culturale Multidisciplinare della Regione Lazio

MERCOLEDÌ 30 GIUGNO 2021
In diretta streaming

dalle 9.30 alle 18.30

Meeting Network Risonanze

ore 19:00
 Teatro #BandoZ

ore 21:30 
 Teatro #BandoZ

Performing + in Tour 

Realizzato da Fondazione Piemonte dal Vivo
In collaborazione con Hangar Piemonte
e Osservatorio Culturale del Piemonte

PROSSIMA PUNTATA (60’) - regia e drammaturgia Valeria Wandja

con Gabriele Planamente, Deborah Ponzo, Valeria Wandja

ALL YOU CAN HITLER (65’) - di BR Franchi
regia, scene e costumi Andrea Piazza Produzione Peso Piuma

dalle ore 17:00 alle ore 19:00

PROSPETTIVE DIGITALI | in streaming
In collaborazione con Spazio Rossellini - Polo Culturale Multidisciplinare della Regione 
Lazio - Live Streaming Theatre

Ore 17.40 – 19.00 
Incontro 
(su zoom e in diretta streaming su FB)

dalle ore 21:00 alle ore 22:00

Tavola rotonda con gli artisti – partecipano rappresentanti 
di Dominio Pubblico, la Compagnia Zaches Teatro, Anna Maria 
Monteverdi, Federica Patti, Laura Gemini

Progetto Live Streaming Theatre
Sibylla Tales - Zaches Teatro 

INFO E PRENOTAZIONI: 
Biglietto Unico 5€ per tutti gli spettacoli e “MATCH”
Biglietto Unico 10€ per spettacolo “Storie della buonanotte per bambine ribelli” 

Acquisto e ritiro presso Spazio Rossellini – Polo Culturale Multidisciplinare della 
Regione Lazio

Prenotazioni: info@dominiopubblicoteatro.it 

 www.dominiopubblicoteatro.it | FB: @dominio.teatro | IG: @dominiopubblico



La Direzione Artistica Under 25 
del Festival Dominio Pubblico_La Città agli Under 25
VIII Edizione – SOTTOVUOTO
 

Walter Altamirano - Simone Amoruso - Alice Bazzichelli - Barbara Berardi - 
Rosario Bova - Giulia Corvaro - Rebecca Curti - Alex D’Alascio - Martina Di Florio 
- Federica Ferraro - Francesca Flotta - Nicole Fornaro - Riccardo Galdenzi - Sofia 
Gerosa - Roberta Grassi - Luca Guido - Ambra Innocenti - Zara Kiafar - Ludovica 

Labanchi - Gabriele Lattanzi  - Aurora Leone - Clara Lolletti - Sheila Mirabile - 
Camille Mormino - Lucrezia Odino - Anna Pagnozzi - Cecilia Parazzoli - Alessia 
Passalacqua - Matteo Polimanti - Claudia Raboni - Marzia Riccio - Uma Salusti 

- Alessia Sciarrino - Sabrina Sciarrino - Natalia Trivisonno - Anastasia Ulino - 
Roberta Ungaro - Francesca Zetto



SABATO 26 GIUGNO 2021
SPAZIO ROSSELLINI, POLO CULTURALE MULTIDISCIPLINARE 
DELLA REGIONE LAZIO

OPENING DPARTY
LA DIREZIONE ARTISTICA UNDER 25 PRESENTA IL 
PROGRAMMA SOTTOVUOTO DELLA VIII EDIZIONE.

1^ MATCH 
confronto-spettacolo tra attori, generazioni e poetiche
CLAUDIA MARSICANO E FRANCESCA BENEDETTI
conduce Graziano Graziani
un progetto di Gli Scarti/ Teatro degli Impavidi

anche in diretta streaming

In omaggio ad Alberto Arbasino 
In collaborazione con Dominio Pubblico e ATCL Circuito Multidisciplinare 
Regionale del Lazio e con Stratagemmi-Prospettive Teatrali, Milano.
Ideazione e direzione artistica Andrea Cerri
Condotto da Graziano Graziani
Scene e setting Daniele Passeri, Alessandro Ratti
Organizzazione Giulia Moretti 
Comunicazione Francesca Lombardi
Ufficio stampa Maddalena Peluso
Grafica: Leonardo Mazzi – Neo Studio

MATCH è un format del tutto originale prodotto dall’Associazione Gli Scarti di 
La Spezia e con Stratagemmi – Prospettive Teatrali, realizzato per l’occasione in 
diretta collaborazione con Dominio Pubblico e ATCL – Circuito Multidisciplinare 
Regionale del Lazio. Il format prevede lo scontro in diretta live e dal vivo di due 
generazioni teatrali a confronto: un artista o una compagnia young contro un 
grande e noto artista del panorama nazionale teatrale.
Il progetto si ispira e rende omaggio all’omonimo show televisivo condotto da 
Alberto Arbasino, maestro di intelligenza, di stile e di passione letteraria, ultimo 
principale rappresentante della neoavaguardia letteraria italiana, il cui ruolo di 
intellettuale ha saputo registrare e commentare le idee del dibattito culturale del 
Novecento.

Nel primo incontro Claudia Marsicano giovane interprete femminile nota al 
panorama nazionale e vincitrice del premio UBU 2017 come migliore interprete 
italiana Under 35 si scontrerà con l’attrice Francesca Benedetti.

Conduce i due Match lo scrittore Graziano Graziani.

ore 18:30 

ore 19:00 INGRESSO 5€ 1° Match 



LA 8ÈME BALLE (30’)
Compagnia ZeC

Artisti Magdalina Vicente, Nicolò Bussi, Giacomo Vitullo 
Sguardo esterno Nikolaus Holz, Maroussia Díaz Verbèke 
Residenze artistiche Pepinière Le Plus Petit Cirque du Monde, 
Cie Pré-O-Coupé, Cie 36 du mois, La Cité du Cirque Pôle Régional de 
Cirque du Mans, ARCHAOS Pôle National de Cirque de Marseille e La 
Maison des Jonglages 

Produzione Cie ZeC – Zenzero e Cannella,  Le Plus Petit Cirque du Monde 
Co-Produzione Pôle National de Cirque de Marseille - ARCHAOS e Cie 36 du mois. 
Sovvenzioni Forte Lauréats Fond Régional pour les Talents Émergents en Île de France 
2019 e DRAC Île de France ( Direction Régionale des Affaires Culturels)

Lei, apparsa loro nel mezzo di una passionale ricerca alla riscoperta della tradizione. Ma 
cos’è? Una chimera, l’ottava di quante? Fa solo parte di 8 ma se, messa in orizzontale, 
diventasse una palla infinita? Non la si potrebbe prendere, gestire. Danza, vola, sfugge, 
come i tre personaggi Colombo, Susanna e Pollo che si muovono tra molteplici universi 
e discipline: acrobatica, giocoleria, clownerie e musica. Esplorano millemila stati d’animo 
con un candore di bambino, lanciandosi e arrampicandosi senza mai perdere la fiducia 
l’uno per l’altro, mostrando la fragilità dei rapporti umani con umorismo e apprensione, 
arrivando insieme ad affermare: «sto bene!»

La Compagnia ZeC – Zenzero e Cannella – nasce dall’incontro tra Magdalina e Nicolò 
al Festival francese “Circa di Auch”. Con l’ingresso del musicista Giacomo, l’organico è 
completo e partorisce La 8ème Balle.

Gli spieghini della Direzione Artistica Under 25:
Finalmente riusciamo a portare a Roma questo spettacolo! 
Un mix di acrobazia, risate e musica che non potevamo perdere. 
Una storia che commuove e diverte il pubblico di ogni età.

ore 21:00 GRATUITO Circo #BandoZ



INGRESSO 5€

GRATUITO

Teatro #BandoZ

Musica #BandoZ

PEREGRINATIONES (55’)
Collettivo Museco - Udine

di e con Giulia Cosolo, Radu Murarasu, Sara Setti
con la partecipazione di Andrea Maffetti, Maria Irene Minelli

Disegno luci e suono Andrea Maffetti
Si ringraziano Marco Toller per la consulenza musicale e la Civica Accademia d’Arte 
Drammatica Nico Pepe.
Realizzato con il sostegno de La Contrada – Teatro Stabile di Trieste, il Comune di Imola 
– Assessorato alla Cultura – Servizio Teatri, Attività musicali e Politiche giovanili

Le diverse attitudini artistiche dei componenti del Collettivo Museco si uniscono in 
Peregrinationes, che debutta. Lo spettatore si troverà di fronte tre ragazzi, figli della sua 
stessa epoca, improvvisamente catapultati nell’immaginario dantesco: precisamente, nel 
regno del Purgatorio. Stanno per iniziare un viaggio che li porterà ad affrontare l’insidioso 
percorso verso la beatitudine eterna: la morte, per loro, sarà solo l’inizio. Il contesto 
sembra aderire ai dogmi della religione cattolica, fatta eccezione per il cantautorato 
italiano che si intervalla a canti gregoriani e a uno ”staff celeste”, piuttosto irriverente, 
che farà da tutor alle tre anime in cerca di salvezza. I protagonisti dovranno fare i conti 
con il proprio passato e con un futuro incerto, oscillando tra momenti di tentazione e di 
sconforto e imparando a lasciare i propri errori alle spalle per purificare, finalmente, la 
propria anima.

Gli spieghini della Direzione Artistica Under 25:
Quando si dice: «allacciate le cinture!». Le nostre non lo erano e siamo stati travolti dalla 
capacità di questo spettacolo di rendere fresco, divertente e attuale un topos millenario.

HALLYX ( 45’) 
“So’ Viva, So’ Viva!” - Roma

Voce, tastiera, chitarra, ukulele: Alessandra Arcangeli

Alessandra Arcangeli, in arte Hallyx, è una cantante ed attrice romana, di origini cubane. 
Frequenta l’Accademia d’Arte Drammatica Silvio d’Amico, e da poco si dedica anche allo 
studio del pianoforte. «So’ Viva, so’ Viva!» esclamò sua nonna dopo essere riuscita ad 
afferrare un bicchiere di vetro che stava per cadere. All’epoca era sorda, vecchietta  e un 
po’ rimbambita. “So’ Viva, So’ Viva!” ora è il titolo del concerto. E quindi, semplicemente 
ci ricorderà di esistere? E chi non vuole esistere? È un concerto che ci connetterà con 
l’Universo? Silenzio. Hallyx – oltre ad essere un nome d’arte – rappresenta un luogo: 
“L’Altrove”. In questo luogo tutte le cose sono, a prescindere, senza freni. Spesso 
Alessandra ci si ritrova, canta, suona, e scrive le sue canzoni. Sarà un concerto a tratti 
comico, assurdo, e buffo; a tratti in dialogo con l’amore, la solitudine, e le paure.

Gli spieghini della Direzione Artistica Under 25
Alessandra Arcangeli in arte Hallyx, è inconfondibile per il suo timbro di voce e per la 
sua chioma riccia. Scrive, recita, suona e sa stare «al passo» con i tempi. Parla ad una 
generazione sottovuoto, a tratti pigra, con la grinta necessaria per uscire dall’invisibilità.

ore 21:30 

ore 23:00 



DOMENICA 27 GIUGNO 2021
SPAZIO ROSSELLINI, POLO CULTURALE MULTIDISCIPLINARE 
DELLA REGIONE LAZIO

MEETING – Stati D’animo
Dominio Pubblico incontra Margine Operativo per il festival 
“Attraversamenti Multipli” e Luca Lotano per la “RE.M. Redazione Meticcia”

ANOTHER WITH YOU (23’)
Vidavè Crafts  / Milano

di e con Noemi Della Vecchia, Matteo Vignali 
musica: Lambert 
sound design e recordings: VIDAVÈ crafts 
con il sostegno di HOME Centro Creazione Coreografica

Another With You parla di una relazione dove piccoli e naturali eventi quotidiani 
raccontano la realtà di due innamorati e le loro costanti trasformazioni 
sentimentali. I due si ascoltano o si isolano in un proprio spazio. Una narrazione 
che rivela le loro personali interiorità e la memoria della coppia, mostrando due 
modi ben distinti di affrontare le difficoltà di un percorso di vita insieme.

La Compagnia Vidavè Crafts è composta da due danzautori provenienti da 
esperienze diverse: Noemi Della Vecchia si forma presso l’Opus Ballet e ora è 
danzatrice di Esklan Art’s Factory; Matteo Vignali proviene dalle street dances 
e si forma presso diversi collettivi. Entrambi lavorano in Italia e Europa come 
performer e la loro compagnia è supportata da DanceHaus Più, centro di 
produzione italiana e Home Centro per la Creazione Coreografica. 

Gli spieghini della Direzione Artistica Under 25: 
Vidavé crafts ci ha conquistati sin da subito. “Another with you” è un progetto 
che ha catturato la nostra attenzione già dalla prima visione, e ci ha trovato tutti 
concorde. Ci ha coinvolto, emozionato. Noemi e Matteo con il loro progetto 
artistico ci invitano a partecipare al loro viaggio, al loro racconto che, in realtà, 
appartiene un pò a tutti quanti noi. Forse è proprio questo il messaggio lanciato 
dalla giovane coppia di artisti: è soltanto mostrando le nostre fragilità, le nostre 
paure più profonde, che possiamo costruire legami indissolubili, destinati a 
crescere, a farci crescere. Dopo un periodo in “sottovuoto”, Vidavé Crafts ci fa 
riflettere sulla genuinità delle emozioni, e che la luce è sicuramente più luminosa 
dopo aver attraversato il buio, insieme.

dalle ore 16:00 alle ore 18:00 INFO MEETING A PAG. 20

ore 20:00 GRATUITO Danza #BandoZ



IT’S JUST A TRICK (20’)
Iole La Sala - Avellino

di e con Iole La Sala 
collaboratore audio Francesco Giannelli
con il sostegno di Anghiari Dance Hub e Trinity Laban Conservatoire of 
Music and Dance
 

Con It’s just a trick, Iole La Sala vuole indagare il concetto di memoria attraverso i ricordi, 
i corpi e le sensazioni delle persone. La performance, infatti, è stata realizzata sulla base di 
racconti raccolti tramite un questionario anonimo, permettendo di creare un percorso che 
attraversi la storia personale dell’artista e quella dei partecipanti. Il lavoro è strutturato 
in tre parti che, attraverso l’uso di spazi interni ed esterni, permetteranno di creare 
una coreografia itinerante alla quale il pubblico potrà prendere parte. Fondamentale il 
passaggio da un luogo a un altro, uscire da uno spazio chiuso e strutturato. Così come 
fondamentale è la memoria legata all’infanzia, in quanto ogni ricordo, attraverso la 
memoria del corpo, può suscitare un determinato gesto e sensazioni ad esso riconducibili. 
Se, quindi, ogni essere umano è in grado di ricordare e rievocare determinate emozioni, 
questa performance vuole essere una possibilità per farlo attraverso il corpo e i 
movimenti della danzatrice, divenuta custode di memorie che non le appartengono. Il 
frutto della sua memoria e di quella altrui sarà, alla fine, solo un trucco: just a trick.

ore 20:45 GRATUITO Premio Twain_direzioniAltre



STORIE DELLA BUONANOTTE PER BAMBINE RIBELLI (70’)
Orchestra Multietnica di Arezzo con Margherita Vicario

regia Francesco Frangipane
con Margherita Vicario e Orchestra Multietnica di Arezzo, 
diretta dal Maestro Enrico Fink
musiche OMA e Margherita Vicario
 

Tratto dall’omonimo best-seller di Elena Favilli e Francesca Cavallo.

Un progetto di Argot Produzione / Progetto Goldstein / Officine della Cultura in 
collaborazione con Pierfrancesco Pisani e Isabella Borettini

L’attrice e cantautrice Margherita Vicario, accompagnata dall’Orchestra Multietnica 
di Arezzo, farà conoscere alcune delle straordinarie donne descritte in Storie della 
buonanotte per bambine ribelli che, con oltre un milione di copie vendute in tutto il 
mondo, è diventato un movimento globale e un simbolo di libertà. Sono tante le storie di 
donne che si potrebbero raccontare. Bambine ribelli di ogni parte del mondo diventate 
grandi donne. Alcune si conoscono bene – da Cleopatra a Yoko Ono, da Evita Peron 
alla Callas, dalla Montalcini alle sorelle Williams, da Virginia Woolf a Frida Kahlo, fino a 
Michelle Obama – Ma ce ne sono tantissime altre meno conosciute, che con altrettanta 
tenacia, passione e talento, sono riuscire a realizzare i loro sogni. Ed è di queste ex 
bambine ribelli che vi vogliamo narrare.

ore 21:30 INGRESSO 10€ Teatro Fuori Formato

GRATUITO Musica #BandoZ

CONVERSESSIONS (45’)

Tastiere Giacomo Tagliaventi 
Basso Guglielmo Molino 
Batteria Davide Fabrizio 
Chitarra Emanuele Righini, Lorenzo Reggio

I Conversessions sono un progetto musicale creato nel 2018 nell’ambiente del Saint Louis 
College of Music, fondato su interazioni musicali tra i più disparati generi, forti notazioni 
tematiche e concettuali, così come atmosfere attentamente ricamate. Il gruppo nasce in 
primo luogo per la produzione di un concept album, Fleeting Moments of Ordinary Lives, 
presentato per la prima volta sul palco di Dominio Pubblico. Tra i vari luoghi in cui si sono 
esibiti si ricorda l’Auditorium Parco della Musica nel 2018, così come importanti locali 
della scena romana, quali l’Alcazar e l’Angelo Mai.

Gli spieghini della Direzione Artistica Under 25:
Chi pensa che il Jazz non vada di moda tra i giovani e sia roba da “boomer”… non ha 
ancora ascoltato i Conversessions. Giovani artisti e giovani amici che con la musica creano 
sonorità suggestive e originali. Davanti ad una birra, al Teatro India, sapranno condurci in 
un’altra dimensione.

ore 23:00 



LUNEDÌ 28 GIUGNO 2021

MARTEDÌ 29 GIUGNO 2021

SPAZIO ROSSELLINI, POLO CULTURALE MULTIDISCIPLINARE 
DELLA REGIONE LAZIO

SPAZIO ROSSELLINI, POLO CULTURALE MULTIDISCIPLINARE 
DELLA REGIONE LAZIO

Meeting Network Risonanze - Performing + in Tour Dominio Pubblico 
Realizzato da Fondazione Compagnia di San Paolo e 
Fondazione Piemonte dal Vivo
In collaborazione con Osservatorio Culturale del Piemonte

dalle 9.30 alle 18.30

PROSSIMA PUNTATA (60’)
Valeria Wandja – Roma

regia e drammaturgia Valeria Wandja
con Gabriele Planamente, Deborah Ponzo, Valeria Wandja

regia e drammaturgia Valeria Wandja
con Gabriele Planamente, Deborah Ponzo, Valeria Wandja
Aiuto regia Marco Zicari
Voce narrante Giovanna Muschietti
Coreografia Davide Romeo
Foto di scena Emmanuel Anygor
Riprese video Gioele Spaducci
Riprese audio Stefano Marrone
Locandina Giancarlo Scazzeri
Produzione Associazione Culturale Bluestocking 
Ringraziamenti FMG, Bluestocking

Tra le mura di un appartamento di Roma Est Massimo, Vittoria e Diana 
condividono i loro venerdì sera fra navigazioni interminabili sul catalogo di 
Netflix, partite a scopa e  sperimentazioni con sostanze. Nell’ombra della loro 
quotidianità, ognuno cova un segreto che gli impedisce di affrontare con serenità 
la vita. Massimo vive di notte e dorme di giorno, passando le serate al computer 
e cercando di alleviare la sua dipendenza con mix di alcol e Lexotan. Vittoria, per 
non sentire il vuoto e il peso delle ingiustizie, si circonda di fiori di Bach, pratiche 
yogiche e sesso occasionale. Diana sogna di essere un personaggio di un musical, 
un eroe capace di ribellarsi alla madre ed essere se stesso alla luce del giorno. 
Mentre fuori da quell’appartamento la vita va avanti come se non esistessero, 
tra le sue mura si intrecciano le storie di tre ragazzi che sono nemici, sostegno 
e famiglia l’uno dell’altro, in una lunga puntata televisiva alla ricerca delle loro 
risposte.

Gli spieghini della Direzione Artistica Under 25:
Siamo giovani e  incasinati  ma i temi trattati da quest’opera ci appartengono e ci 
toccano schiarendo tutto il chaos. La semplicità comunicativa dell’opera è il carro 
sul quale siamo saliti.

ore 19:00 Teatro #BandoZGRATUITO

INFO MEETING A PAG. 21



ALL YOU CAN HITLER (65’)
Peso Piuma – Milano

Di BR Franchi. 
Regia, scene e costumi: Andrea Piazza
con Riccardo Vicardi, Simone Cammarata e Riccardo Bursi. 
Interfaccia video: BR Franchi. 
Produzione: Peso Piuma

Progetto vincitore: Richiedo asilo artistico 2020 Festival In\Visible Cities-
Contaminazioni Digitali 

All you can Hitler nasce dall’incontro tra il regista Andrea Piazza e il drammaturgo 
BR Franchi, uniti dalla comune volontà di fare un teatro “per tutti” che, pur toccando 
temi seri e profondi, non dimentichi mai il divertimento e l’ironia. Così nasce questa 
dark comedy, dissacrante e politicamente scorretta. Siamo nel mezzo del Pacifico, nel 
Kiribati, primo Paese a rischio di sparizione a causa dell’innalzamento del livello dei 
mari. Su questo sfondo drammaticamente reale, troviamo un’immaginaria ditta italiana 
di merendine esotiche e il suo italianissimo gestore, che cerca il modo di tornare a casa 
mentre una pioggia sempre più fitta impedisce l’arrivo di un aereo che lo salvi. E’ l’unico 
lavoratore rimasto oltre al tuttofare Chao: immigrato cambogiano, “nero, cinese, albino e 
omosessuale”, naufragato sull’isola quando era bambino. Il loro equilibrio cede con l’arrivo 
del “nuovo Che Guevara”, Garelli, venuto a liberare il popolo del Kiribati. La sala break, 
da ultimo baluardo di un capitalismo che sta ormai infrangendo le sue promesse, diviene 
terreno di una lotta identitaria, con echi alle drammatiche condizioni climatiche, sociali e 
politiche che ci riguardano, ormai, tutti da vicino.

Gli spieghini della Direzione Artistica Under 25:
Il titolo di questo spettacolo non poteva non catturare la nostra attenzione. Il 
“politicamente scorretto”, neanche a dirlo.  Le dinamiche che questi ragazzi creano in 
scena hanno fatto volare il tempo della visione. All we can do è dire «vi vogliamo!».

ore 21:30 INGRESSO 5€ Teatro #BandoZ



MERCOLEDÌ 30 GIUGNO 2021
IN DIRETTA STREAMING

PROSPETTIVE DIGITALI
Progetto ONLINE sui canali social di Dominio Pubblico e partner 

In collaborazione con Spazio Rossellini – Polo Culturale Multidisciplinare 
della Regione Lazio – Live Theatre Streaming

Per l’ottava edizione di Dominio Pubblico, la direzione artistica Under 25 
si mette in gioco con una proposta artistica complessiva, in cui arti visive, 
danza e teatro si sviluppano in una nuova sezione esclusivamente online. 
Durante la giornata del 30 giugno, i quattro progetti vincitori del bando 
sono presentati in live per il grande pubblico online, contestualizzati in un 
dibattito riguardante la “digitalizzazione delle arti”. L’incontro, che avrà 
luogo sui canali social di Dominio Pubblico, ha l’intento di sottolineare 
le peculiarità di un prodotto di tipo “digitale”, spiegare come e perché 
differisce da quello “in presenza” e dedicargli uno spazio ad hoc che ne 
risalti i vantaggi rispetto alla dimensione installativa.

INSALATA CON DITA
Federica Mocchetti (2’) – Milano

Selezione “BANDO Z”
Genere: Videoarte

Danzatrici: Federica Mocchetti, Erica Porro, Maria Mangione. Interpreti: Nicole 
Baruffaldi, Marco Peroni, Alice Rasulo, Gaia Figini, Sara Fraschini, Aurora Galteri, Maria 
Vittoria Cellerino, Enrico Luly, Arianna Cunsolo, Maria Anna Solitano, Marika Abbrescia
Il progetto Insalata con dita nasce dall’idea di portare in scena la tematica del Dadaismo, 
attraverso l’uso di materiali di consistenze differenti. Nasce così l’idea di approdare allo 
strumento video che meglio si adatta alle esigenze del progetto.

“DADA non significa nulla,… noi non ci basiamo su nessuna teoria,… la logica è 
sempre falsa,… qualunque opera pittorica o plastica è inutile,… questo mondo 
non è specificato, né definito nell’opera, appartiene alle sue variazioni allo 
spettatore,… l’opera d’arte non è mai bella per decreto legge.”-  Tristan Tzara.

VIOLACEITÀ
Sabrina Scansani e Marco Allegrezza (7’)  – Roma

Selezione “BANDO Z”
Genere: Videoarte

Violaceità è un prodotto filmico-audiovisivo che racconta l’unione sinergica di due 
colori primari: il blu e il rosso. Lo fa attraverso il linguaggio visuale della performance 
e, avvalendosi del suo carattere intermediale e multidisciplinare, raccoglie suggestioni 
astratte e concettuali che esplorano i molteplici itinerari dell’arte, sotto forma di arti 
plastiche e non. Con il pretesto creativo del sodalizio dei due colori, raccontiamo la storia 
di un amore, un legame ancestrale e indissolubile. Un incontro fatale di due elementi, che 
per fato, destino e storia, si troveranno a essere complementari.

dalle ore 17:00 alle ore 22:00

h 17:00 - 19:00 Progetti streaming 



PARADOX 6
Collettivo Overlimbs

Selezione “BANDO Z”
Genere: Videodanza

Direzione artistica e performer: Giusy Cirillo.Curatrice e performer: Giovanna Zanchetta. 
Visual artist e video maker: Piergiorgio Santolini. Musica: Joanna Fostiak. Performers: 
Michael Pisano, Federica Clarizia, Lorenzo Maria Savino, Veronica Lillo 

Paradox 6 è un progetto sperimentale che fonde la danza contemporanea alle arti digitali, 
frutto della collaborazione di artisti provenienti da diverse discipline: due gruppi di 
danzatori/performers italiani operanti tra Roma e Berlino, un videomaker e una musicista. 
L’ideazione del concept si è basato su un’analisi transnazionale delle percezioni comuni 
e dello stravolgimento delle abitudini dovuti alle restrizioni subite nello scorso anno. 
Ogni artista ha lavorato al suo personaggio, mantenendo alcuni dei propri tratti ma 
collocandolo in un altro contesto. Il lavoro in site specific ha dato allo spazio un ruolo 
fondamentale per la caratterizzazione dei singoli personaggi. Il prodotto finale è una 
performance video riproducibile attraverso piattaforme online e/o proiezione dal vivo.

SHIFTING TOOLS
Mattia Cursi e Francesca Santamaria (1’) – Roma

Selezione “BANDO Z”
Sceneggiatura e danza: Francesca Santamaria. Regia, fotografia, montaggio: Mattia Cursi. 
Musica: Juan Claudio Averoff Rico. Genere: Videodanza

Shifting Tools è un cortometraggio di videodanza che indaga le possibilità di movimento 
in relazione alla videocamera e alla musica, attraverso il montaggio. Un corpo in 
movimento è una macchina perfetta in cui tutte le componenti operano un continuo 
gioco di spostamenti, sostituzioni, variazioni. Una musica scrive le regole del gioco. Una 
videocamera diviene il giocatore, che combina e gestisce le infinite possibilità che le si 
rivelano da più prospettive. Chi è il direttore di questa orchestra?



h 21:00- 22:00 Progetto Live Streaming Theatre

SIBYLLA TALES
Zaches Teatro – Scandicci (FI)

Selezione “LIVE STREAMING THEATRE”
Regia e drammaturgia: Luana Gramegna. Scene, luci, ombre, costumi: Francesco Givone. 
Musiche originali e paesaggio sonoro: Stefano Ciardi. Curato e interpretato da Enrica 
Zampetti. Assistente alla regia/ tecnico audio-luci: Gianluca Gabriele. Assistente scene, 
ombre, costumi: Alessia Castellano. Costumi: Giulia Piccioli. Consulenza video: Sergio 
Licatalosi. Riprese video: Erma Pictures. Prodotto da: Zaches Teatro e Straligut Teatro 
2021. Riprese video realizzate presso Spazio Rossellini Polo Culturale Multidisciplinare 
della Regione Lazio

Sibylla Tales è uno spettacolo che usa i mezzi espressivi propri del teatro ma è pensato 
per la fruizione in video, streaming e live streaming. E’ una creazione per bambini e 
adulti, legata al motivo del bosco come luogo entro cui ci si smarrisce impauriti e si va 
coraggiosamente alla ricerca di se stessi. L’occhio della videocamera e quello del pubblico 
coincidono nell’entrare all’interno di un luogo misterioso e suggestivo per seguire una 
bizzarra ricercatrice, ispirata dalla figura dell’appassionata naturalista e pittrice Marie 
Sibylla Merian. Sibylla indaga, studia e cataloga insetti, piante, presenze che trova nel 
bosco e attraverso le quali darà vita a fiabe di lunga tradizione che si intrecciano con 
la propria personale esperienza. Grazie alla forza immaginifica del teatro di figura e 
a un suggestivo universo vocale e sonoro, prende vita la fiaba di Cappuccetto Rosso. 
In un unico piano sequenza la videocamera segue Sibylla in ogni suo gesto e si fa essa 
stessa performer, grazie a una coreografia di movimenti strutturati per seguire l’azione 
scenica. Lo spettacolo usa il linguaggio proprio del video come strumento narrativo e 
drammaturgico, mentre il teatro di figura trova nell’amplificazione video del dettaglio una 
nuova forza visiva ed emotiva.



INFO MEETING
MEETING – STATI D’ANIMO_DP INCONTRA IL MONDO
In collaborazione con Open ARMS

Due appuntamenti speciali programmati nelle domeniche del 27 giugno e 4 luglio a Spazio 
Rossellini,  realizzati in collaborazione con la celebre ONG Open ARMS, un’organizzazione 
umanitaria, non governativa e senza scopo di lucro nata in Spagna nel 2015 e presente in Italia 
dal 2018, la cui missione principale è proteggere la vita delle persone più vulnerabili in situazioni 
di emergenza operando con le sue navi umanitarie nel Mediterraneo Centrale. 

Obiettivo dei due appuntamenti aperti a tutte e tutti per  avvicinare i più giovani a storie 
importanti e concrete di integrazione e di confronto sui temi dei diritti civili e umani delle 
persone. 

Il titolo Stati D’animo è stato coniato da Dominio Pubblico e da Valentina Brinis per la 
realizzazione degli eventi di formazione, dialogo e integrazione realizzati nel corso degli ultimi 
due anni presso il Castello di Santa Severa e promossi da “Itinerario Giovani”, progetto delle 
politiche giovanili della Regione Lazio e realizzato in collaborazione con Be Pop!.

27 giugno | h 16:00 – 18:00

DOMINIO PUBBLICO INCONTRA MARGINE OPERATIVO  PER IL FESTIVAL 
ATTRAVERSAMENTI MULTIPLI E  LUCA LÒTANO PER LA RE.M. REDAZIONE METICCIA
Parteciperanno: Alessandra Ferraro – Direzione artistica festival Attraversamenti 
Multipli e Luca Lòtano – curatore del progetto Spettatori Migranti / Attori Sociali

ingresso: gratuito con prenotazione

Il festival Attraversamenti Multipli 2021, che si svolgerà dal 17 al 26 settembre negli spazi 
urbani del Quadraro (Roma) con la direzione artistica di Alessandra Ferraro e Pako Graziani 
di Margine Operativo, rilancia anche per questa edizione la collaborazione con il progetto 
Spettatori Migranti /Attori Sociali coordinato da Luca Lòtano e il coinvolgimento di Dominio 
Pubblico per la creazione di una RE.M. Redazione Meticcia che curerà il Blog del festival.

RE.M. REdazioni Meticce è un laboratorio di redazione interculturale che nasce dall’esperienza 
di Spettatori Migranti/Attori Sociali.

Il laboratorio di Redazione Meticcia dell’edizione 2021 di Attraversamenti Multipli è parte del 
progetto europeo Literacy Act–Basic literacy for adultmigrants though community theatre del 
quale il centro interculturale per migranti Asinitas è capofila.   



INFO MEETING
PERFORMING + IN TOUR – SPAZIO ROSSELLINI
Network Risonanze

Evento organizzato da Fondazione Compagnia di San Paolo e Fondazione Piemonte dal Vivo
con Dominio Pubblico e Network Risonanze
con la collaborazione di Teatro di Roma -Teatro Nazionale / ATCL – Circuito Multidisciplinare 
del Lazio / C.Re.S.Co.

28 giugno | h 09:30 – 18:30

Performing + è un percorso triennale di capacity building realizzato da Fondazione Compagnia 
di San Paolo e Fondazione Piemonte dal Vivo, in collaborazione con l’Osservatorio Culturale 
del Piemonte, rivolto agli enti professionali non profit operanti nel campo dello spettacolo dal 
vivo in Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, per il rafforzamento delle loro competenze in materia 
di sostenibilità. In un’ottica di ulteriore condivisione, allargando lo sguardo agli enti culturali del 
territorio nazionale, nasce Performing + in Tour, un ciclo di appuntamenti in Italia che replica 
l’esperienza di Performing + e punta a fornire agli enti culturali strumenti tecnico gestionali, 
attraverso l’approccio laboratoriale sperimentato nel corso del triennio. La prima tappa del tour 
si concentra sulla pianificazione strategica, introducendo l’utilizzo del Business Model Canvas, 
strumento per mettere a fuoco la proposta di valore verso i propri beneficiari e per evidenziare 
gli elementi distintivi del proprio agire, ragionando in ottica di sviluppo sostenibile nella 
cornice degli obiettivi dell’Agenda 2030. I 12 enti partner della Rete Risonanze lavoreranno 
alla costruzione del Business Model Canvas della propria organizzazione, guidati dal team di 
esperti di Performing + e di Hangar, progetto voluto dall’Assessorato alla Cultura e Turismo 
della Regione Piemonte che offre occasioni di confronto e strumenti operativi per affrontare 
il sistema culturale oggi. Successivamente gli enti potranno beneficiare di un momento di 
confronto collettivo da cui trarre spunti per riorientare il lavoro. Il confronto culminerà in un 
momento di condivisione con i soggetti istituzionali che partecipano alla giornata: Fondazione 
Piemonte dal Vivo/ Fondazione Compagnia di San Paolo/ Teatro di Roma -Teatro Nazionale / 
ATCL – Circuito Multidisciplinare del Lazio / C.Re.S.Co.

La Fondazione Compagnia di San Paolo e la Fondazione Piemonte dal Vivo hanno scelto di 
divenire attivatori strategici, ponendosi al servizio del sistema come soggetti abilitanti con 
processi di rafforzamento di competenze, incubazione di esperienze innovative e virtuose, 
consolidamento di comunità di pratiche intorno a idee e approcci sostenibili, disseminabili 
e scalabili. Le due Fondazioni hanno dunque dato vita, insieme all’Osservatorio Culturale 
del Piemonte, a Performing+, un percorso triennale di capacity building per il periodo 2018-
2021 rivolto agli enti professionali non profit operanti nel campo dello spettacolo dal vivo 
in Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, per il rafforzamento delle loro competenze in materia 
di sostenibilità. Obiettivo di Performing+ è, da una parte, rafforzare la consapevolezza delle 
organizzazioni culturali sul loro ruolo chiave per lo sviluppo sostenibile della società e, dall’altra, 
accompagnarle e facilitarle nella ricerca della loro personale dimensione di sostenibilità, 
attrezzandosi per gli scenari che si troveranno di fronte e che dovranno necessariamente 
affrontare.
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Selezioni “BANDO Z”
Di seguito i mediatori che hanno affiancato la direzione artistica partecipata U25 e i referenti under delle 
varie sezioni nella selezione degli artisti tramite call pubblica.
Teatro: Francesca Corona - consulenza artistica Teatro India - Teatro di Roma
Luca Ricci - direzione Kilowatt Festival / Be SpectACTive! / Dominio Pubblico
referente direzione DPU25: Anna Pagnozzi

Danza: Loredana Parrella e Yoris Petrillo - direzione Twain_Centro di Produzione Danza del Lazio / Premio Direzioni 
Altre - Valentina Marini - direzione Festival Fuori Programma
referente direzione DPU25: Rebecca Curti

Perfomance Urbane e Circo: Lorenzo Pasquali - direzione Ondadurto Teatro
Fabrizio Gavosto - direzione Mirabilia Festival
referente direzione DPU25: Simone Amoruso

Corti cinematrografici: Giacomo De Angelis - direzione Monoscopio
Sivlia Cifani – docente di cinema presso IISS Cine-tv Roberto Rossellini
referente direzione DPU25: Riccardo Galdenzi 

Musica: Davide Dose – direzione Spaghetti Unplugged / Laziosound

Arti Visive: Paolo GOJO Colasanti - curatore MA®T - Millennials Art Work

referente direzione DPU25: Walter Altamirano

Katia Caselli – Coordinamento artistico Spazio Rossellini - Polo Culturale Multidisciplinare Regionale  

referente direzione DPU25: Alice Bazzichelli
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